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Daranno la fiducia a se stess 
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e sottosegretari, U governi 
De Gasperi sarebbe giti bat> 
tato prima di nasceri 
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La forchetta 
e la sacrestia 

E' in profondo errore chiun
que creda che l'on. De Ga
speri, respìngendo le accuse 
di intrigo e corruzioni" susci
tate dal modo come è sta!** 
formato il suo nuovo governo, 
sia riuscito a dissipare il pc 
sanie senso di sfiducia e di
sgusto con cui l'opinione pu'i>-
blica ha accollo il ri«.««'*ato 
dell'opera sua. Sfiducia e di
sgusto persistono. Sfiducia e 
disgusto aumentano, anii, in 
chiunque rifletta al modo c»-
me sono andate le cose e al
l'esito. Vi è stato intrigo? Vi 
ì* stata e vi è corruzione? So
stengo che non solo vi souo 
stati e vi sono, ma che a que
sto, in sostanza, 6Ì è ridotta 
tutta la i. i-hinazinne da cui 
è uscito ad opera di De "a 
speri il nuovo governo. 

Noi abbiamo dal primo ea«»-
mento guardato le cose in 
faccia. Non le abbinino pre
sentate, a scopo di falsa pro
paganda, ne più belle ne più 
brutte di quello che sono. Non 
ci siamo nascosto e non ab
biamo nascosto a nessuno che 
il voto del 7 giugno contiene 
alcunché di contraddittorio. 
Da un lato, — e questo è l'e
lemento positivo, che segna 
una vittoria del popolo, — è 
sfata respinta la legge truffa, 
i partiti della sinistra e in 
particolare i comunisti han
no fatto un notevolissimo pas
so in avanti e la destra non loj 
ha fatto se non in misiira li 
alitata. 1 > ' ro lato, — e 
questo è l'elemento •• "itivo 
dovuto per gran parte nhe 
illecite pressioni esercitate dal 
governo e dal clero sugli let
tori, — il partito democristia
no è riuscito a essere ancora 
una volta numericamente e 
relativamente il più forte. 

Saremmo nell'assurdo se, 
data questa situazione, aves
simo detto e dicessimo che la 
formazione di un governo che 
tenesse conto del chiaro e ge

nerale malcontento del Paf.se 
e rispondesse all'evidente spo 
stamento a sinistra degli elet
tori fosse cosa facile. Ma an 
cor più nell'assurdo, anzi, de
cisamente fuori dall'ambito 
della democrazia politica' è 
chi pretenda negare che t in
to quel malcontento quanto 
questo spostamento avrebbero 
dovuto fornire la bussola per 
dare alla crisi di governo una 
soluzione giusta. Invece, pro
prio questa negazione è stato 
il punto di partenza dei diri
genti clericali e, alla loro U— 
sta, di De Gasperi. Nou sol
tanto; ma la loro cond Ma è 
stata tale che non può essere 
qualificata, politicamente, se 
non come intrigo e corruzione. 

Han cominciato a dire che 
era loro intenzione continua 
re in una politica di centro 
e quindi fare un governo di 
centro. E sta bene. Data la 
disfatta miseranda dei tre 
partiti socialdemocratico, li
berale e repubblicano, era di 
scutibile se una soluzione si
mile tenesse democraticamen 
te conto della realtà, ma al
meno i capi clericali l'avesse
ro seriamente proposta e 
tentata I Questi tre partiti 
hanno difeso, durante la lot 
ta elettorale, certe posizioni, 
hanno avanzato certe esigen
ze. Fare un governo di cen
tro voleva dire metterli, ac
canto ai democristiani, in con
dizione- di dare soddisfazione 
a queste esigenze. Ma abbia
mo noi saputo che sia stato 
proposto al segretario del 
partito liberale, per esempio, 
di gestire il ministero degli 
interni, e quindi poter contri
buire, se ne era capace, al 
ristabilimento di quella giu
stizia e onestà nell'amministra
zione che il suo partito ri
vendica? E*'stato proposto ai 
socialdemocratici di gestire, 
non la marina mercantile per 
conto del Comandante Lauro. 
ma l'industria o il lavoro, e 
in questo campo dar prova 
di quello che san fare? Nulla 
di questo, nemmeno per om
brai e Governo di centro» è, 
per De Gasperi, — e su que
sto sono oggi, credo, tutti di 
accordo, — una formazione 
dove la oligarchia clericale 
spadroneggia e gli altri assi
stono e lascian fare. Ha quin
di parlato di e governo di cen
tro > solo per ingannare l'o
pinione pubblica e meglio pre
parare le condizioni del ri
torno al potere, senza colla
borazione e senza controlli, 
della cricca che lo circonda. 

Ancor più chiaro è Tenuto 
fuori l'inganno con le famose 
consultazioni con gli esponen
ti degli altri partiti. Quando 
ci andammo noi, la cosa fu 
curiosissima. Parlò, parlò, 
l'onorevole De Gas peri e ogni 
tanto buttava là, in quel suo 
italiano ch'è sempre così ap
prossimativo, un «dirimente*. 
< Dirimente > la scelta delle 

Eersone; « dirimente > la sta-
ilità della moneta; «dirimen

te» il patto atlantico; «diri

menti > le critiche al passato; 
e dirimente >, s'intende, l'at
taccamento grande o piccino 
alla Santa Fede Nostra. Eppu
re noi siamo il più forte par
tito, nel Parlamento, dopo 
quello democristiano. Siamo 
alleati coi socialisti e il voto 
del Paese è stato tale, piaccia 
o dispiaccia a Giuseppe Sara-
gat, che ha approvato e non 
respinto questa alleanza. Ci 
sembra che il conoscere con
cretamente quale sia, per il 
nostro partito, un'accettabile 
politica governativa, fosse di 
grande importanza, fosse qua
si il punto di partenza di 
qualsiasi tentativo di fare un 
governo orientato secondo le 
regole della democrazia. Ma 
qui viene fuori l'intrigo vero, 
la vera corruzione del metodo 
democratico. Tutto quello era 
un inutile giuoco, perchè le 
questioni erano già state ri
solte in precedenza e in altra 
sede, del tutto estranea al no
stro ordinamento costituzio
nale. Le avevano risolte in sa
crestia e Guido Gonella, l'uo
mo della sacrestia, già aveva 
annunciato, e senza riserve, 
le decisioni delle gerarchie che 
ivi si formano e vorrebbero 
oggi comandare a tutto il Pae
se. La legge truffa è stata re
spinta? Non se ne tenga al
cun conto, come se quel giu
dizio del popolo non ci fosse 
stato. 1 partiti della destra 
non hanno avuto l'atteso suc
cesso? Non importa: dm quella 
parte si dovran cerca-e, pri
ma di sottomano, poi a 
pertamente gli appoggi. I par 
titi della sinistra e in parti
colare i comunisti hanno avu
to il maggiore appoggio po
polare? Non si tengano in con
to alcuno le esigenze in que
sto modo espresse dal popolo, 
e avanti, in una nuova ille
cita lotta contro questi parti 
ti. Per condurre questa lotta, 
resti al potere la vecchia oli 
sarchia clericale logora e 
corrotta, senza mutare—«alla 
di ciò che si fece prima del 7 
•riupno e che la maggioranza 
del popolo ha condannato 

Purtroppo, vi è chi dà in
condizionato appoggio a que
sto modo di violare il costu
me democratico, e sono i 
gruppi privilegiati, dell'indu
stria, dell'agricoltura, d e 1 
commercio, i quali vi trovano 
la difesa dei loro privilegi, e 
vi è chi Io accetta perchè pen
sa che vada bene per combat
tere il comunismo, per tenere 
i comunisti ai margini della 
vita pubblica. In questo mo
do, però, non si lavora per 
consolidare gli ordinamenti 
democratici, ma per consoli-

A TRE GIORNI DAL DIBATTITO PARLAMENTARE COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

il governo non sa ancora 
se avrà la maggioranza 

Martedì il governo chiederà la fiducia - Confusione tra i partitini 
incerta dei liberali - La salvezza di De Gasperi affidata all' intrigo con i 

Posizione 
monarchici 

i i 

dare una cosa diversa, un re
dime che si potrebbe dire del
la forchetta e della sacrestia. 
In questo modo, cioè, si fa
vorisce o si tollera un regime 
di oligarchia clericale, nel 
quale ì princìpi e gli interes
si della democrazia sono cal
pestati, della volontà del po
polo non si tiene conto se non 
per osteggiarne la esecuzione 
e dappertutto s'istallano l'ar
bitrio e la prepotenza, fonti 
di tutte le corruzioni-

Quanto a noi comunisti, per 
abbattere i quali tutto que
sto verrebbe fatto, contro que
sto regime di forchetta e di 
sacrestia combattiamo e com
batteremo a riso aperto e ol
tre a tutto siamo sicuri che 
quanto più le cose appaio
no chiare, come oggi e sem
pre più avviene, tanto più 
grandi sono i consensi che 
raccogliamo e raccoglieremo, 
in tutti i settori della pubbli
ca opinione. Dai sei milioni 
di voti e più andremo avanti 
e avanti ancora, perchè è la 
grande maggioranza del po
polo, che del modo come l'oli
garchia clericale sgoverna il 
Paese ogni giorno più sente 
sdegno e disgusto. 

M U O I O TOGLIATTI 

dibattito parlamentare 
sulla fiducia al nuovo gover
no, avrà inizio nel pomerìg
gio di martedì alla Camera, 
davanti alla quale De Gaspe
ri si presenterà per illustrare 
il suo programma. Il primo 
o r a t o r e dell'Opposizione si 
prevede sarà Pietro Nenni. 
Le previsioni più ottimisti
che sulla durata del dibattito 
fissano a una settimana il 
periodo di discussione a l l a 
Camera. 

Per il 28, comunque il Se
nato, dopo aver ascoltato il 
21 le dichiarazioni del go
verno, tornerà a riunirsi per 
iniziare anch'esso la discus
sione sulla fiducia. 

Un c e r t o movimento c'è 
stato ieri per c o n o s c e r e 
quanti saranno i deputati che 
potranno assistere in pienez
za di diritti alla discussione 
sulla fiducia. Tutto, come • è 
noto, dipende dal lavoro del
la Giunta delle elezioni, il 
quale ha subito un lieve ri
tardo, a causa dell'allontana
mento del presidente, ono
revole Codacci Pisanelli, as
surto d'improvviso alle su
preme cariche militari, come 
ministro della Difesa. Al suo 
posto è stato nominato l'ono
revole Jervolino, il quale in
terrogato ieri dai giornalisti 
ha assicurato che la Camera 
potrà votare al completo, in 
tutti i suoi componenti, la 
fiducia al governo. Egli ha 
anche aggiunto di sperare che 
la Giunta. .possa concludere 
entro giovedì i suoi lavori a 
proposito della questione dei 
subentranti a g l i eletti nel 
collegio nazionale. 

Il dibattito sulla fiducia si 
prevede animato e largo. Es
so potrà dare ai partiti mi
nori della ex-coalizione go
vernativa l'occasione miglio
re per d i m o s t r a r e a che 
punto di maturazione e di 
buona fede sia giunta la lo
ro crisi. 

Finora solo i partiti di si
nistra, con le prese di posi
zione dei loro gruppi parla
mentari avvenute nei giorni 
scorsi, hanno assunto una po
sizione definita, dicendo chia
ramente qual'è il loro pen
siero su questo pseudo-go
verno monocolore nato all'in-

questì giorni sono riuniti In 
permanenza, hanno fatto sa
pere, tramite il loro presi
dente, il loro punto di vista. 
«Dall'esame degli uomini che 
fanno parte del nuovo gover
no — ha detto l'on. De Caro 
— non si può non rilevare 
che molte delle istanze libe
rali non sono state accolte, 
e difficilmente lo saranno nel 
corso dell'attività governati
va». Richiesto se i liberali 
spingeranno la loro « oppo
sizione costituzionale » fino al 
voto contrario, De Caro ha 
risposto di no, e che egli ri
tiene che il P.L.I., nelle sue 
discussioni attuali, si avvìi 
verso l'astensione. 

I gruppi parlamentari mo
narchici si riuniranno doma
ni separatamente alla Came
ra e al Senato, rispettivamen
te sotto la presidenza di Cove! 

nioni dovrebbe scaturire una 
decisione ufficiale: si saprà 
se i monarchici voteranno a 
favore o contro il governo, o 
se si asterranno. La decisio
ne verrebbe presa dai grup
pi mediante una -votazione 
per appello nominale, e il ri
sultato dovrebbe essere vin
colante per tutti. 

Questa persistente e gene
rale incertezza, non disgiunta 
da un certo panico, dà per
fettamente il senso della cri
si in cui versano gli scon
fitti dei 7 giugno, una crisi 
che la formazione del gover
no non ha risolto ma sem
mai aggravato. I semplici cal
coli sui rapporti di forza al
la Camera dimostrano che la 
sorte del governo è quanto 
mai malcerta. 

I socialdemocratici, come è 
noto, sono inclini alla asten-

li e di Lauro. Da queste riu- 'sione: ma oseranno compro

mettersi fino a questo punto 
dinanzi ai loro elettori? La 
astensione significa nell'at
tuale situazione parlamenta
re, salvezza per De Gasperi, 
e porterebbe i socialdemocra
tici a schierarsi in pratica 
sulle s t e s s e posizioni dei 
monarchici (poiché, anche 
con la astensione del PSDI, 
la astensione parziale dei 
monarchici è necessaria a De 
Gasperi) 

Nessun dubbio, quindi, sul 
fatto che la sorte del gover
no è legata ai monarchici: 
un voto contrario dei monar
chici provocherebbe certa
mente la caduta del governo, 
per cui un loro voto favore
vole o una loro astensione 
sono indispensabili a De Ga
speri. Nel caso che i social
democratici votassero contro 
o che i liberali votassero con
tro anch'essi o si astenesse

ro, non basterebbe per sal
vare De Gasperi neppure 
una astensione parziale dei 
monarchici (con fughe e di
serzioni), ma sarebbe neces
saria una astensione in bloc
co. Secondo notizie di stam
pa, vi sarebbe già una pre
cìsa assicurazione dì Lauro a 
De Gasperi per un appoggio 
monarchico. Si sa però che i 
monarchici sono" profonda
mente divisi tra la corrente 
di Covelli (voto contrario) e 
quella di Lauro (voto favo
revole). Si divideranno dun
que i monarchici al momen
to del voto, squalificandosi' 
come partito fin dal loro pri
mo atto politico e preparan
dosi a fare la line elei partito 
qualunquista? Decideranno di 
astenersi? Ma in questo caso, 
come reagiranno socialdemo
cratici e liberali e repubbli
cani? 

Piena solidariet; 
con le decisioni 
del P.C. dell'U.S 
La Direjione del Partito co

munista, riunita in Roma il 
17 luglio, ha ascoltato un 
rapporto fatto dal compagno 
Pietro Secchia a nome della 
Segreteria del Partito, sulte 
recenti decisioni del Comita
to centrale del Partito comu
nista dell'Unione sovietica re
lative alla espulsione dal Par
tito del traditore Beria e al 
suo deferimento al giudìzio 
della Corte suprema della 
UM.S.S. 

La Direzione del Partito 
esprime il suo pieno consenso 
e la sua completa solidarie
tà con le decisioni del Comi
tato centrale del Partito co
munista dell'Unione sovietica. 
Queste decisioni forniscono 
ancora una volta la prova 
della grande forza e capacità 
politica del Partito comuni
sta dell'Unione sovietica e de
gli uomini che lo dirigono. 
Essi hanno saputo smasche
rare e colpire senza riguardi 
un nemico che con arti perfi
de si era insinuato nel gruppo 
dirigente allo scopo di ten
tare di disgregarlo per sosti 
tuire alla direzione collettiva 
del partito il despotisnio di 

ENERGICA DENUNCIA DALL'ALTO COMMISSARIO SEMIONOV 

Provocazioni aeree americane 
su basi sovietiche in Germania 

Apparecchi americani kanpo lanciato manifestini sobillatori- Clamoroso fallimento a Ber
lino della speculazione occidentale sui viveri - Scandalosi raduni neo-nazisti a Bonn 

domani di un risultato elet
torale che aveva fatto crol
lare tutta una politica. 

La cronaca, invece, registra 
tutta una serie di spaventose 
contorsioni da parte di libe
rali. socialdemocratici e re
pubblicani, alla ricerca del 
mezzo migliore per appog
giare il governo De Gasperi 
senza compromettersi troppo. 

Ieri i liberali, i quali in 

BERLINO, 18 — Gravi atti 
di provocazione contro le for
ze armate sovietiche, com
piuti da aerei americani nel
la Germania orientale, 6ono 
stati denunciati oggi dall'alto 
commissario sovietico in Ger
mania, Vladimir Semìonov in 
una energica nota inviata al
l'alto commissario americano 
James Conant. 

« Attiro la vostra attenzio
ne — dice tra l'altro Semio-
nov — sul fatto che nelle 
due ultime settimane appa
recchi a m e r i c a n i del tipo 
C-47 sono apparsi quasi tutti 
i giorni sugli aeroporti sov 
vietici di Werneuchen ed El-
stal ed una quota da 50 a 
100 metri, in violazione del
le norme vigenti». 

e Queste grossolane viola-
zioni delle regole di vólo da 
parte degli aerei americani 
— prosegue la nota sovieti
ca — hanno costituito non 
soltanto una grave minaccia 
alla sicurezza degli aerei so-

TRE VILLAGGIJISTMTTM SDÌ DI ISAIA 

Trecento giapponesi 
periti in un'alluvione 

I digerii s m eira 1300 • Le m e crtHatc pi di 600 

TOKIO, 18. — Tre villag-igione dei deboli argini eretti 
gi giapponesi situati alla foce la difesa del paese. Le acque 
del fiume Anta, un centinaio (hanno spazzato via ogni cosa 
di chilometri a sud di Osaka 
sono stati letteralmente spaz
zati via da nuove e disastro 
se inondazioni. S e c o n d o le 
prime notizie si lamentano 
300 morti e circa 1300 di 
spersi. 

Le inondazioni sono state 
f a v o r i t e dalle abbondanti 
piogge, per cui il fiume in 
piena ha avuto facilmente ra-
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Il dito nell'occhio 
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«Secchia espulso dal PCI». 
questa è la grande notizia che 
il Tempo Ha dato ieri ai suoi 
affezionati lettori. E come mai 
è avvenuto il gran fatta* e ti 
funzionario comunista — spie-
ga a giornale — rappresentan
te della Polizia Segreta russa 
in Italia avrebbe seguito la 
sorte di Beria per esserne a u 
to fedele agente durante lun
ghi anni» Volete le Prove? 

Eccole, Uxmpcaniz I> Secchia 
con beve che tè verde e non 
impiega le ore libere che gio
cando a scacchi ». 2) «Va no
tato infine che nell'elenco de
gli oratori del PCI comandati 
a parlare nelle manifestazioni 
per la pace, il rome di Pietro 
Secchia non figura ». 

Altro che polizia teoreta! t 
segugi del Tempo sono eccezio
nali. /(oriti sulla acuoia del più. 
scaltro Sherlock Holmes. t>a 

una foglia ài ti verde essi san
no trarre le più infernali e 
stringenti deduzioni. Da un 
elenco di oratori jon capaci 
di trarre fuori un emozionante 
romanzo giallo. Grandi poli
ziotti, grandissimi giornalistit 
poiittof dal fiuto sopraffino. 

Peccato che «n nonnulla sia 
toro sfuggito; proprio nei mo
mento in cui stavano scriven~ 
do. infatti, fl compagno Pietro 
Secchia stava svolgendo una 
relazione sul tradimento di Be
ria, Un particolare trascura
bile, e vero, di fronte alla evi
denza delle fogUe di tè e del
le partite a «cacchi. 

I Giornalisti del Tempo non 
si preoccupano di «insili ba
nalità. Non è nella tradizione 
del loro penoso giornale. 
I l fosso d e l g iorno 

«La risala è la spiaggia del
le mondine». Dalla Giustizia. 

A8MODEO 

ed ora minacciano di inva
dere i territori circostanti. 

Almeno seicento case sono 
s t a t e interamente distrutte 
mentre migliaia di altre abi
tazioni sono inondate. 

Squadre di soccorso lavo
rano senza sosta per fronteg
giare il disastro. 

E' questa la terza alluvio
ne che si abbatte nel giro 
di due mesi e con estrema 
violenza sull'arcipelago giap
ponese causando centinaia e 
centinaia di vittime e di
struggendo case e raccolti di 
migliaia di uomini. 

Non sono ancora compiute 
le opere di salvataggio delle 
vittime del recente disastro di 
Kiusciu che già le forze della 
natura si sono scatenate con 
forza uguale se non superiore 
a quella di pochi giorni or 
sono. A Kiusciu come è noto 
perirono più di 350 persone, 
ma anche l'alluvione di oggi 
non lascia sperare un minor 
numero di vittime. Le acque 
infatti continuano a crescere 
e di ora In ora aumenta lo 
esercito dei colpiti, 

O Cernitalo Direttivo 
•VI grappo «VI deavtati 
comunisti si riunirà Mae. 
•n 2t alle ore 11 premi 
la IHresione t e i Partito, 

vietici che stazionavano su
gli aerodromi ma anche a 
quella degli aerei da traspor
to degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Fran
cia, che volano fra Berlino 
e la Germania occidentale ». 

« Debbo anche attirare la 
vostra attenzione — aggiun
ge la nota — sul latto che 
gli aerei suddetti hanno la
sciato cadere sugli aeroporti 
sovietici volantini contenenti 
attacchi contro le forze so
vietiche. Le autorità militari 
sovietiche naturalmente non 
possono tollerare tutto ciò. 

e Insisto pertanto perchè 
siano presi immediati prov
vedimenti ÌK 

Gli « aiuti in viveri » 
finiscono nel ridicolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — In Ger
mania la attività politica 
non è mai riuscita a supe
rare il confine del sabato 
pomeriggio: si arresta alle 
sue porte verso le 13, rispet
tosa delle tradizionali atti
vità svolte dai tedeschi nelle 
ore pomeridiane dell'ultimo 
giorno della settimana: visi
ta ai parenti vivi, acquisto 
nei grandi magazzini e pre
parazione dell'insalata di pa
tate e maionese, che costi
tuisce il principale alimento 
delle immancabili gite do
menicali. 

Così è anche oggi, con la 
sola eccezione dei diecimila 
ex ufficiali e soldati conve
nuti ad Hannover da tutta 
la Germania occidentale per 
rievocare insieme le glorie 
passate e procedere alla riu
nificazione delle diverse as
sociazioni d'arma. 

La Germania di Bonn ci 
ha ormai abituato a questi 
Weefc end militaristi, ma 
quello di Hannover si distin
gue da tutti gli altri tanto 
per il numero dei parteci
panti quanto per la presenza 
delle massime autorità dello 
Stato e del governo, dal pre
sidente d.c. della Camera, 
Hilers, fino al vice Cancel
liere liberale Blucher, con
venuti per gettare i semi di 
quell'azione di mietitura che 
1 partiti governativi si pro
pongono di effettuare nelle 
elezioni del 6 settembre fra 
i nazisti di ieri e di oggi. 

Un altro aspetto della cam
pagna elettorale dei partiti 
governativi è fornito dalla 
grande azione propagandisti
ca organizzata in collabora
zione con gli americani per 
far credere al mondo, e so
prattutto ai tedeschi occi
dentali, che la Germania 
orientale è un inferno dove 
si muore di fame, mentre la 
Germania di Bonn è un pic
colo paradiso. 

Respinta da Berlino e da 
Mosca l'offerta di aiuti per 
15 milioni di dollari, che 
avrebbero permesso la distri
buzione a ogni cittadino del
la Germania democratica di 
un mezzo chilo di prugne, 

Adenauer è ricorso ad un al
tro tentativo facendo aprire 
a Berlino ovest un mercato 
dove consentiva agli abi
tanti del settore orientale di 
acquistare patate e ciliege al 
cambio di 1 - 1 anziché al 
cambio normale di 6 - 1 . Il 
Tupini tedesco non si è rive
lato più intelligente del Tu
pini italiano, e l'iniziativa si 
è risolta in un fallimento 
cosi clamoroso da portare 
stamane alla chiusura di 
quel mercato. 

Ecco in che modo: Malgra
do il regalo del cambio alla 
pari (merita precisare che il 
cambio di 6-1 non è fissato 
dalla legge di mercato ma 
da speculazioni politiche e 
finanziarli;) i berlinesi orien
tali che si erano recati in 
Oranienplatz costatarono che 
le patate, che pure erano ven
dute a un prezzo inferiore a 
quello valido per gli abitanti 
del settore ovest, costavano 
30 pfennings al kg., cioè 5 
pfennings di più di quanto 

non costano nel settore de
mocratico. 

Ma non fu quella la sola 
scoperta. Nella piazza si era
no radunati alcune centinaia 
dì disoccupati, e la dimo
strazione di protesta da essi 
inscenata contro i milioni 
gettati dalla finestra da Ade
nauer por la propaganda del 
suo partito, servì ad aprire 
gli occhi hulla vera realtà 
dei settori occidentali. A que
sto punto successe il mira
colo se così lo si può chia
mare. I cittadini del settore 
orientale si misero in coda, 
presentarono il documento di 
identità, acquistarono patate 
e ciliege e poi le regalarono 
a quei disoccupati. Due ore 
dopo il mercato veniva chiu
so 

Se questi gesti sono rive
latori di un costume morale 
e politico, altrettanto rivela
tori dell'umanità e della no
biltà dell'Unione Sovietica 
sono gli imponenti aiuti che 
essa concede in questi giorni 

alla Germania orientale 
Dal 1" al 14 luglio sono 

giunti a Francoforte sul-
l'Oder oltre tremila vagoni 
carichi di viveri, e questi in
vìi si intensificheranno nel 
transito in corso, in modo 
tale da raddoppiare i quan
titativi di burro consegnati 
nel primo semestre. Fino alla 
fine di settembre l'URSS in-
vierà inoltre grassi animali 
in quantità superiore di venti 
volte a quella consegnata nei 
primi sei mesi e raddoppierà 
gli invìi di olii alimentari. 

Negli ultimi giorni due pi
roscafi battenti rispettiva
mente bandiera polacca pro
venienti dall'URSS, andran
no ad aggiungersi agli altri 
imponenti quantitativi giunti 
per v i a ferrata. Secondo 
quanto si è appreso oggi, 
l'URSS ha ancora inviato 
nella Germania orientale, nel 
primo semestre dell'anno in 
corso oltre 300 mila tonn. di 
farina. 

SERGIO SEGHE 

im degenerato servitore < 
proprie ambizioni per som 
dell'imperialismo. Nel libe 
il popolo sovietico da qu 
traditore, il Partito com 
sta ha difeso i diritti i 
libertà dei Uworalori e 
popoli sovietici, quali 
garantiti dalla Coslituzioi 
dalle leggi dell'U.R.S.S., 
preservato i princìpi della 
mocrazia sooietica socia 
da chi voleoa calpestarli 
annientato l'immondo te 
UDO di far cadere i pc 
sovietici sotto il giogo di 
regime di arbitrio e di ti 
nide. 

I comunisti denunciant 
lavoratori e a tutti i citta 
onesti la vergognosa e i 
cola campagna di memo 
di calunnie, di provocai 
scatenata dalla stampa rea 
varia e clericale asservii, 
nemici della democrazìi 
della pace a proposito e 
decisioni del Comitato 
trale ilei Partito comun 
dell'Unione sooietica. Ciò 
è accaduto nell'Unione so 
tica, e in particolare la r 
dita con cui il traditore 
ria è stato scoperto, dei 
ciato e colpito, devono it 
ce accrescere la fiducia di 
ti i lavoratori nel regime 
oietico 'e nel Partito coni 
sta che lo dirige, perchè l 
e l'altro hanno dimostrato 
cora una volta la loro ine 
labile saldezza ed energia 
rintuzzare qualsiasi tenta 
di minare e mettere in f 
le libertà e le conquiste 
ciali realizzate nel Paese 
socialismo. 

La Direzione invita i e 
pugni, e in particolare i t 
dri del Partito, a legger 
studiare con attenzione t 
teriali relatioi alle recenti 
cisioni del Comitato cent 
del P.C. dell'Uà. Ciò t 
esser fatto sia per esseri 
grado di rintuzzare le n 
rogne e calunnie dell'a v 
sarto e impedire che esse 
biano qualsiasi influenza 
lavoratori, sia allo scopa 
sempre meglio appropriar 
princìpi della direzione 
munista del lavoro politic 
tra le masse e di ricavare i 
la comprensione e applica 
ne di questi princìpi le < 
seguenze necessarie per il 
glioramento di tutto il no 
lavoro. Ciò è tanto più 
cessano per un partito r< 
i/ nostro, che è circondati 
nemici, che ha il compite 
estendere sempre più la 
influenza tra i lavoratori 
cui dirigenti devono sa 
sempre valutare criticami 
insuccessi e successi, oigL 
contro qualsiasi possibile 
mico, consolidare di conti 
i propri legami con le ma 
procedere con sicurezza 
lavoro e nella lotta. 

LA DIREZIONE DEL P( 

PER A S S I C U R A R E LA V I T A E IL L A V O R O A P I O M B I N O 

Lo nazionalizzazione della Magoni 
proposta dalla Confederazione del Lavor 

I lavoratori chiedono a Rubinacci che il governo faccia r iaprire la fabbrica 

PIOMBINO, 18. — Una im 
portantissima proposta per la 
salvezza della < Magona d'Ita 
Ha» è stata avanzata ieri 
sera dal segretario della CGIL 
Renato Bitossi davanti al Co
mitato per la tutela degli in
teressi cittadini riunitosi nel
la sala del Palazzo provin
ciale di Piombino con la par
tecipazione di numerosi par
lamentari della circoscrizione. 

U senatore Bitossi ha avan
zato la sua proposta nei se
guenti termini: «Se la dire
zione della Magona d'Italia 
rimarrà intransigente nel non 
voler riaprire la fabbrica con 
i duemila operai sospesi ri
servandosi di discutere i STO 
licenziamenti, come era stato 
stabilito al Ministero del La
voro prima delle elezioni, il 
governo che deve tutelare il 
lavoro e la tranquillità dei 
cittadini dovrà intervenire 
applicando gli artt 42 e 43 
della Costituzione. Dovranno 
pertanto essere adettate le 
seguenti misure: 1) lo Stato 
assuma le azioni della «So
cietà Magona d'Italia» e le 
trasferisca all'Istituto di Ri 
costruzione Industriale (TRI); 
2) Il problema del potenzia 
mento della Magona ditali* 
sia incluso nel quadro dello 
sviluppo e del potenziamento 
delle industrie gestite ' dal-
ITRI o comunque controllate 
dallo Stato che il governo si 
è impegnato a realizzare; 3) 
il governo si impegni a ela

borare entro il più breve tem
po possibile il programma di 
sviluppo della Magona d'Ita
lia 

« Nel caso si dovesse verifi
care la necessità di trasferire 
la proprietà della Magona 
d'Italia allIRI i lavoratori e 
e organizzazioni dei lavora

tori — ha proseguito Bitossi 
— si Impegnano a dare la 
massima collaborazione per
chè le difficoltà sorte in se
guito alla posizione ostile as 
sunta dalla direzione del 
l'azienda siano risolte nell'in 
tenesse della collettività e il 
più rapidamente possibile ». 

Bitossi ha avanzato que
sta proposta dopo una ampia 
discussione che era stata 
aperta dal sindaco di Piombi
no, Livio Mancini. 

La proposta di Bitossi, la 
quale riprende in parte quel
la che il sottosegretario Ber-

ste riunioni sono state ac
colte con un senso di sod
disfazione dagli operai e dal
ia cittadinanza di Piombino. 
In città si seguono con com
prensibile ansia i passi com
piuti dai rappresentanti dei 
lavoratori della Magona e 
dalle organizzazioni sindacali 
presso il ministro del Lavoro 
Rubinacci. Nell'incontro o-
dìerno. ì lavoratori dopo a-
ver esposto la situazione in
tollerabile determinata dalla 
illegale serrata e il carattere 
speculativo di tale azione che 
mira a moltiplicare i profitti 
padronali licenziando oltre 
due terzi degli operai e in
tensificandone Io sfruttamen
to, hanno reclamato l'inter
vento del governo affinchè la 
fabbrica sia immediatamen
te riaperta e le trattative sia
no riprese sulla base delle 
proposte fatte dal ministero 

sima settimana la questi 
della Magona verrà esamir 
anche con il ministro dell' 
terno Fanfani. 

sani avanzò un mese e mezzo Ziri™ " ì E i L*-J . ro 

fa, è stata approvata, dopo del Lavoro. Talerichiesta era 
• -- - . » . _ * ' stata avanzata ie r i anche al 

Presidente della Camera on. 

ampia discussione, dal Co
mitato per la tutela degli 
interessi cittadini e dai par
lamentari di sinistra. Va no
tato che alla riunione erano 
stati invitati anche i parla
mentari governativi. Nessuno 
di essi però ha ritenuto op
portuno intervenire ad una 
riunione di tanta importan
za per il popolo di Piombino. 
I soli on. Gronchi e Pacelli 
hanno scritto al Comitato per 
giustificare la loro assenza. 

I<e proposte uscite da que* 

Gronchi. II ministro Rubinac
ci ha assicurato il suo inte
ressamento e ha annunciato 
che egli si riunirà lunedi 
prossimo con il ministro del
l'Industria Gava e col sotto
segretario Battista per esa
minare la questione. Rubinac
ci ha fissato un nuovo incon
tro coi rappresentanti del la
voratori oer martedì orossi-
mo alle 10,30. SI prevede che 
nei primi giorni della pros-l** 

Verso ima mmtietiìm 
naztasfe (tei B e o * * 

Si riunisce mercoledì • R< 
l'Esecutivo dell* Federaci 
dri naiicaale per e s sa la 
l'andamento e (Il svila 
delle fraudi lette in corse < 
U cateteri*. Considerata 1 
transljenx» deal! agrari e i 
le Associazioni padronali 
confronti delle gravi «vesti 
controverse e dell*mixi* 
trattative per • • e v i capite 
cetonie*, l'Esecathr* decM 
salle misure da adottare 
raltertore acceatmaaieae 
estensione deU'aòone stadac 

Il oompagw Di Vittorio » 
teciBcrs alla rionioste ed ini 
verrà eoa «a diacono. 

Negli ambienti della Fed 
ri si è orientati a p 

ere entro il e m «na i 
nifestaxioBc Bastonale nniU 
di tatti i menadri e col 

Una lettera è «tata invi 
allo orsaaisaaaìonl messati 
della CISL • della CTI, per 
Tifarle a par» riparo alla a 
nlrestasiono. La CISL o 
UH. sono sta»* invitate am 
ad non rlnnteaw cmnmno i 

http://Paf.se

